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RELAZIONE DESCRITTIVA UTILIZZO FONDI 5 PER 1000 (anno finanziario 2021) 
DELL’IRPEF 

 

I progetti  

Per l’anno finanziario 2021, gli 79.579,84 Euro raccolti attraverso la devoluzione del 5 per 1.000 dell’IRPEF 
dei contribuenti Italiani che ci hanno onorato della loro fiducia, sono stati utilizzati interamente per la 
gestione dei progetti delle tre Case Accoglienza di Fondazione Arché, due a Milano, la “storica”, “Casa 
Carla”, operativa dal 1997 e “Casa Adriana”, inaugurata nell’ottobre del 2016 ed una a Roma, “Casa 
Marzia”, inaugurata nel 2020, oltre che per gli appartamenti, anch’essi distribuiti tra Milano e Roma 
ospitanti mamme e bambini. 

Le Case Accoglienza e gli appartamenti, accolgono madri e bambini, in particolari condizioni di disagio, 
per consentire, nei limiti del possibile, che il legame madre-figlio sia mantenuto e per accompagnare verso 
un'autonomia possibile, nel rispetto del mandato di tutela e di tutte le disposizioni dei Decreti del Tribunale 
per i Minorenni, cui tutti i minori accolti sono sottoposti. 

Così come riportato nella Carta dei Servizi della Fondazione, “per i bambini, le Case Accoglienza, e gli 
appartamenti rappresentano uno spazio di vita e di crescita: 

 All'interno, con risposte di spazio, attenzione, tutela, affetto, dialogo, educazione, presenza e dove 
sperimentano una relazione “sana” e di “cura”, con l’adulto. 

 All'esterno, con partecipazione alla realtà scolastica, all'inserimento e ai rapporti con coetanei ed 
insegnanti, con la partecipazione ad attività stimolanti e di crescita, volte ad una crescita sociale 
indispensabile per il pieno inserimento nella società. 

Per le mamme la Casa è spazio di riprogettazione: 

 All'interno, con un difficile lavoro di sostegno nell'affrontare i problemi legati alla situazioni di 
disagio ed un supporto costante alla genitorialità, al fine di individuare od implementare risorse che 
possano consentire il raggiungimento dell’autonomia in tal senso. 

 All'esterno, per supportare i rapporti con i Servizi Sociali e sanitari finalizzati a creare condizioni di 
autonomia mediante sostegno al lavoro e nelle problematiche socio-familiari. 

Gli interventi che portiamo avanti con gli ospiti delle “Case”, si sviluppano in due direzioni: 

• Aiutare la persona a riprogettare la propria dimensione esistenziale come genitore, partner, figlio e 
cittadino. Lavorando sulla relazione genitoriale, ma anche sull’autodeterminzione personale delle 
donne accolte. 

• Aiutare gli ospiti stranieri a districarsi in una realtà poco familiare, sia sul piano pratico che sul 
piano del disagio psicologico e sociale, ma anche burocratico, per favorire non solo un’integrazione 
“tout court”, ma un vero progetto di evoluzione ed affermazione personale, nel rispetto della cultura 
di ciascuno. 

In entrambi i casi, la salvaguardia della genitorialità è sempre più centrale, così come la ridefinizione di 
progetti individuali e il reinserimento nella società. 
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In particolare gli interventi si articolano su progetti individuali madre-bambino e, attraverso rapporti 
significativi e duraturi, sono orientati a: 

• Garantire gli accudimenti e supportare il processo di crescita, proprio della relazione madre - 
figlio. 

• Stimolare la madre ad attivarsi in prima persona per rispondere alle necessità sue e dei figli, 
riconoscendo e prendendo consapevolezza delle sue responsabilità genitoriali. 

• Aiutare mamma e bambino ad affrontare le difficoltà personali, a prenderne coscienza così come ad 
imparare come e perché, chiedere aiuto è un grande atto di maturità. 

• Supportare, quando è possibile, la coppia di genitori ad elaborare una progettualità adeguata ai 
bisogni del nucleo familiare e alle esigenze del bambino. 

 Casa “Carla”, può ospitare sino 6 nuclei “madre – bambino”, comunque non oltre i 10 ospiti totali. 
Al suo interno opera uno staff composto da: una Coordinatrice, una vice Coordinatrice e 7 
educatori, oltre a diversi volontari della Fondazione e tirocinanti. Collaborano con la Struttura un 
Neuropsichiatra Infantile, una psicologa che si occupa della supervsione degli educatori, medici 
infettivologi e pediatri. 

 Casa “Adriana”, può ospitare sino a 9 nuclei “madre – bambino”. Al suo interno opera uno staff 
composto da: una Coordinatrice, una vice Coordinatrice, 9 educatori, oltre a diversi volontari della 
Fondazione e tirocinanti. Collaborano con la Struttura un Neuropsichiatra Infantile, una psicologa 
che si occupa della supervisione degli educatori, medici infettivologi e pediatri. 

 Casa “Marzia”, può ospitare sino a 6 nuclei “madre – bambino”, comunque non oltre 12 ospiti 
totali. Al suo interno opera uno staff composto da: una Coordinatrice, una vice Coordinatrice, 7 
educatori, oltre a diversi volontari della Fondazione e tirocinanti. Collaborano con la Struttura un 
Neuropsichiatra Infantile, una psicologa che si occupa della supervsione degli educatori, medici 
infettivologi e pediatri. 

Le “Case” sono aperte 365 giorni l’anno ed operative 24 ore su 24. I contatti con Tutele Minori, Assistenti 
Sociali e Tribunale per i Minorenni, sono costanti”. 

Main facts della gestione 2021 

Da settembre 2022 ad agosto 2023, le due Comunità hanno accolto 35 mamme e 62 bambini provenienti da 
(in alcuni casi la nazionalità della mamma e quella del/i bambino/i non coincidono):  

 

- Italia 
- Nigeria 
- Romania 
- Egitto 
- Ecuador 
- Cecenia 
- Pakistan 
- Russia 

- Perù 
- India 
- Uruguay 
- Ucraina 
- Brasile 
- Marocco 
- India 
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Il lavoro delle équipe in Comunità, si pone come obiattivo quello di dare risposta alle prescrizioni riportate 
sul Dispositivo del Tribunale per i Minorenni, lavorando a stretto contatto con gli Enti invianti, nostri 
interlocutori costanti per l’intera durata del progetto di accoglienza. Successivamente a questa prima fase, 
che ha una durata variabile, ci si concentra su aspetti maggiormente legati al raggiungimento di 
un’autonomia “possibile” e che, necessariamente, passerà dalla strutturazione di un progetto di re-
inserimento lavorativo. Il periodo di riferimento è quello successivo a quello, estremamente critico, che si è 
caratterizzato per la presenza della pandemia, che ha lasciato molti strascichi e che ha reso molto faticosa la 
ripresa delle nostre attività, sebbene, come già si diceva lo scorso anno, si sia potuta aprezzare una lenta, ma 
positiva evoluzione. Siamo comunque riusciti ad individuare soluzioni lavorative per lo donne di cui ci 
occupiamo, alcune delle quali hanno iniziato, proseguito o finalmente concluso percorsi scolastici e/o di 
formazione professionale. In questo senso, la sempre maggiore specializzazione dell’Area Lavoro ed una 
collaborazione ormai consolidata, è stata fondamentale per il raggiungimento dei risultati attesi. Grazie a 
questa collaborazione, 4 donne hanno trovato lavoro a Milano, nell’ambito della ristorazione, ma con orari 
che consentono loro di potersi occupare dei loro figli e di portare avanti, parallelamete, il lavoro in 
Comunità. Una donna, grazie alla partnership con un’azienda di altissimo livello in ambito immobiliare, sta 
proseguendo l’attività lavorativa e si è vista confermare il contratto con il passagio dal tempo determinato 
all’indeterminato. Due donne accolte, molto giovani, stanno portando avanti un percorso di studi che entro 
l’estate del 2024, esiterà nel conseguimento del Diploma. Continua il lavoro di “scouting”, dei colleghi 
dell’Area Lavoro ed i contatti creati sul territorio, grazie anche all’attenzione di aziende “amiche” che hanno 
trovato interessanti i nostri progetti, continuano ad essere, in questo senso, una grande risorsa per la 
Fondazione. 

Nel corso del 2023, ormai senza alcuna limitazione, “Casa Carla” e “Casa Adriana”, hanno trascorso, 
entrambe, una settimana di vacanza al mare, nel mese di giugno, a San Benedetto del Tronto, una delle tre 
sedi nazionali della Fondazione e dove l’accoglienza, ogni anno, rende sempre più difficile il rientro a 
Milano. Ed una settimana in montagna, a Vezza d’Oglio, ospitati, come di consueto, dalla Casa per vacanze 
“Villa Quies”, a pochi chilometri da Ponte di Legno. 

 La CORTE DI QUARTO, può ospitare fino a 14 nuclei mamma e bambino in progetti di semi 
autonomia , una parte può essere destinata a persone in housing sociale, lo staff è composto da un 
Responsabile  e due educatrici presenti nella fascia diurna, oltre all’apporto di figure di supporto a 
scopo volontario. Sono previsti anche  collaboratori esterni dedicati alla consulenza psicologica e 
formativa. L’equipe collabora con i servizi sociali di Milano e comuni limitrofi  e le realtà presenti 
sul territorio, la neuropsichiatria infantile, il consultorio familiare, i caf  e i centri antiviolenza. I 
nuclei sono originari del: Rwanda, Senegal, Romania, Nigeria, El Salvador, Bangladesh, Kosovo, 
Filippine, Marocco, Italia, Somalia. 

 In base alle richieste relative ai problemi abitativi e sociali 4 alloggi nella città di Milano accolgono 
nuclei fragili in housing sociale per una durata temporanea  di 6/12 mesi in attesa di una 
sistemazione definitiva. L’equipe è composta da un responsabile e due educatori che si occupano di 
fare il monitoraggio della situazione e un percorso di educazione finanziaria. 

 Due alloggi nel quartiere Casoretto sono destinati a due nuclei mamma e bambino in 
semiautonomia su invio dei servizi sociali, per un periodo di 12/18 mesi. Gli interventi educativi 
sono volti a creare e incoraggiare tutti quegli step necessari per acquisire una piena autonomia 
economica e personale. L’equipe è composta da un referente e un educatore. L’equipe collabora con 
i servizi territoriali di zona. 
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Le spese 

Nel dettaglio: 

 

1 Risorse Umane 

Spese di personale sono andate a coprire parte degli stipendi dei 20 educatori e dei 
Responsabili delle Case. 

18.166,41 

2 Spese di Funzionamento 

Comprende le bollette pagate per la fornitura di energia elettrica e gas utilizzato per il 
riscaldamento; l’affitto sono stati pagati al Pio Albergo Trivulzio per l’affitto dei 
locali che ospitano Casa Accoglienza. 

37.313,49 

3 Spese per Acquisto Beni e Servizi 

Comprende le prestazioni eseguite da terzi quali le spese per la supervisione 
psicologica degli Educatori delle Case, per la manutenzione degli ascensore e degli 
impianto di riscaldamento, per il soggiorno per le vacanze estive; le spese correnti per 
l’alimentazione e per i farmaci effettuate per la gestione ordinaria delle Case. 

24.099,94 

Importo percepito 79.579,84 

 

 

Milano, 29 novembre 2023 

                                                                                                                    Padre Bettoni Giuseppe 

                                                                                                                                                   (Rappresentante Legale) 

 

 

 




